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PIÙ DI 100 ALL’ASSEMBLEA

I giovani
chiedono 
uno Stato
più vicino a loro

Erano circa un centinaio i ragazzi che hanno
partecipato alla decima edizione dell’assemblea
del Consiglio cantonale dei giovani. Alla presen-
za del presidente del Governo Luigi Pedrazzini il
quale ha dato atto ai giovani di portare al dibat-
tito una prospettiva originale, si è discusso di
salute e benessere. In particolare, con la risolu-
zione approvata, si chiede al Consiglio di Stato
di avvicinarsi di più ai giovani. «Esistono già ba-
si eccellenti sui due temi. Anche in internet. Tut-
tavia questi strumenti sono poco conosciuti dai
ragazzi. Perciò – spiega Stefano Lappe – chiedia-
mo alle autorità di meglio pubblicizzarli». Un
altro aspetto emerso durante le discussioni ri-
guarda alcune lacune nella collaborazione tra
gli enti privati, pubblici e parastatali. 
Tra le numerose discussioni si è parlato anche
di salute e di educazione sessuale. Per il primo
argomento i giovani hanno chiesto una maggio-
re qualità nell’alimentazione scolastica e han-
no auspicato più sensibilizzazione sugli aspet-
ti legati per esempio al tragitto casa-scuola. Sul
secondo tema i giovani chiedono che all’edu-
cazione sessuale sia affiancata anche una edu-
cazione sentimentale, affettiva. Tra le varie ri-
chieste inoltrate al Governo anche un aumen-
to delle risorse umane e finanziarie all’Ufficio
giovani e l’introduzione della figura dell’orien-
tatore parentale. O ancora l’organizzazione di
più giornate sportive per aumentare l’interes-
se dei ragazzi verso l’attività fisica. Tra le richie-
ste più originali per diminuire l’inquinamento
anche quella di chiudere i centri città alle au-
to, prima con giornate di prova e poi in modo
permanente.

LAVORO Il tasso è sceso al 4,9% – Montorfani (DFE): «Trend positivo»

Disoccupazione ancora giù:
«Il peggio sembra passato»
Il numero di disoccupati

diminuisce in gran parte

per fattori stagionali, ma

non solo. Da gennaio il

calo era sì prevedibile,

ma non a questo livello:

segno che il mercato

sta davvero ripartendo.

Catastrofismo o realtà?

I relatori Marco Gaia e

Monica Duca Widmer

mettono in evidenza

solo una parte del tema.

Altro segnale positivo? La riduzione del ricorso all’orario ridotto.

di CHIARA SCAPOZZA

«Il peggio sembra passato, possia-
mo guardare al futuro più serenamen-
te». È questo il commento di Sergio
Montorfani, capo ufficio della Sezione
del Lavoro del DFE, che abbiamo in-
terpellato in occasione della tradizio-
nale pubblicazione dei dati riguardo
la situazione del mercato del lavoro re-
lativi al mese di aprile. Rispetto al me-
se di marzo, il tasso di disoccupazio-
ne in Ticino è sceso al 4,9% (sotto la
soglia del 5% dopo diversi mesi): i di-
soccupati registrati sono calati di
quasi il 7%. Nel confronto con l’apri-
le del 2009 siamo ancora ben oltre la
media: l’anno scorso il tasso era fer-

mo al 4,5%. Ma, come detto, rispetto
ai primi mesi del 2010 si constata una
continua discesa (in gennaio il tasso
era del 5,8%). Come interpretare que-
sti dati? «L’ulteriore calo del tasso di di-
soccupazione tra marzo e aprile è do-
vuto in massima parte a fattori stagio-
nali, però – annota Montorfani – co-
me abbiamo visto negli ultimi mesi c’è

sempre qualcosa in più rispetto a
quanto potevamo aspettarci: è segno
che la tendenza positiva si conferma
e ci fa ben sperare per il futuro». Con-
ferma il riequilibrio della situazione
entro la fine dell’anno? «Sì, certamen-
te. Alla luce anche dei risultati positi-
vi a livello nazionale (si legga a pagi-
na 17, ndr). È chiaro che bisogna scon-

giurare eventuali cataclismi europei».
In questo senso, il mondo economi-
co guarda con preoccupazione quan-
to sta avvenendo in Grecia. Non resta
che sperare che la questione si risol-
va in tempi brevi. Perché alle nostre la-
titudini i segnali positivi non manca-
no. «Anche l’orario ridotto scende di
un po’ ogni mese». Il numero di ore di
lavoro perse ha conosciuto una ridu-
zione del 5% tra gennaio e febbraio
2010 (sono gli ultimi dati disponibili).

Indennità disoccupazione:
l’aumento atteso in giugno
Sulla concessione straordinaria vota-
ta in Parlamento chiesta a Berna per
l’aumento delle indennità di disoccu-
pazione da 400 a 520 la Sezione del La-
voro è in attesa della risposta federa-
le. Risposta che dovrebbe arrivare a
giorni e che dovrebbe pure essere po-
sitiva. Se così fosse, la misura straor-
dinaria entrerebbe in vigore il 1° giu-
gno per 6 mesi. Sarebbe la prima e l’ul-
tima volta ad essere applicata in Tici-
no, nel caso in cui la votazione sulla
nuova legge di disoccupazione venis-
se approvata dal popolo in settembre.
Il nuovo quadro legislativo infatti pre-
vede l’abrogazione di questo stru-
mento straordinario, pensato per so-
stenere i disoccupati in particolari
momenti di crisi economica. 

USI Serata sulle bizze della meteo organizzata dall’ass. anziani dell’OCST

Il clima cambia,
per colpa di chi?

Le temperature
sono in
aumento,
anche se di
pochissimo.
Ma la scienza
non prova che
questo sia
dovuto alle
attività
dell’uomo.

EVENTO Gita allo Zoncolan dal 22 al 24 maggio

Al Giro d’Italia 
con il “Fogolâr Furlan”

Oggi ad Amsterdam prende il via il
Giro d’Italia, che in occasione della sua
quindicesima tappa (23 maggio) scon-
finerà in Friuli, con la durissima asce-
sa allo Zoncolan, la salita considerata
una delle più dure al mondo e con pen-
denze medie dell’11,5%. L’arrivo sul
micidiale colle quest’anno è dedicato
ai friulani nel mondo e per questa oc-
casione il “Fogolâr Furlan dal Tessin”
organizza una gita di tre giorni nella re-
gione. Il programma è il seguente: sa-
bato 22 maggio partenza alle 5 da Lo-
carno, alle 5.30 da Bellinzona e alle 6
da Lugano. Pranzo a San Daniele con
le specialità tipiche locali e arrivo a Pau-

RADAR FISSI IN APRILE

A 202 km/h 
sulla A2
a Giornico

Durante il mese di aprile i radar
fissi hanno intercettato 3.174 condu-
centi su 343.983 passaggi, che han-
no superato il limite di velocità. Sul-
la A2 sono state commesse 828 in-
frazioni ed è pure stata riscontrata
una velocità di 151 chilometri orari
con un limite di 100 km/h. Per gli
abitati, la velocità di punta è stata di
104 km/h registrata il 14 aprile a Se-
rocca d’Agno. Inoltra a Giornico, du-
rante un controllo con un radar mo-
bile, un automobilista tedesco è
stato “beccato” a viaggiare a 202
km/h in un tratto con limite a 120
km/h. 

LEGISLATIVI CdS favorevole all’iniziativa di Ghisletta (PS)

Sostituzione dei commissari:
sta al Gruppo decidere

Consentire ai Gruppi politici di sostituire i
loro membri nelle Commissioni in Consiglio
comunale nel corso della legislatura. Il Gover-
no si è detto favorevole alla proposta avanza-
ta dall’iniziativa parlamentare presentata da
Raoul Ghisletta (PS) e cofirmatari per modifi-
care la Legge organica comunale in questo sen-
so. L’Esecutivo cantonale è infatti d’accordo
con le motivazioni alla base della proposta, di
consentire la sostituzione anche nell’ipotesi,
non eccezionale, di rotture fra Gruppi e loro
commissari, quando questi ultimi non voles-
sero abbandonare il seggio nelle Commissio-
ni. 
«È una proposta che permette il riallineamen-
to della composizione delle Commissioni al-

le forze presenti in Consiglio comunale – an-
nota positivamente il Governo nel suo rappor-
to –. La proposta ha inoltre il pregio di toglie-
re spazio a speculazioni, in particolare da par-
te di chi “usa” una lista con il solo obiettivo di
farsi designare nelle Commissioni, per poi
chiamarsi subito dopo fuori dal Gruppo. Infi-
ne, la stessa evita che rotture in seno ai Grup-
pi, già di per se fonte di attriti, diventino og-
getto di tensione assillante per l’intera legisla-
tura». Accogliendo l’idea di Ghisletta, il Con-
siglio di Stato la sottopone ora al Parlamento,
invitando comunque ad apportare l’eventua-
le modifica alla LOC e quindi a consentire l’en-
trata in vigore della nuova norma unicamen-
te con la prossima legislatura, ossia 2012/2016.

laro, pernottamento e cena. Domeni-
ca 23 maggio: Pranzo a Paularo e pas-
saggio dei corridori, poi partenza per
lo Zoncolan, salita in funivia e possibi-
lità di assistere all’arrivo di tappa. Nel-
la zona del traguardo saranno presen-
ti dei gazebi con prodotti tipici del po-
sto. Lunedì 24 maggio: Visita a zone ri-
costruite dopo il terremoto del 1976,
pranzo e degustazione di vini. Il costo
previsto per la gita è di 420 franchi per
persona. Per chi volesse partecipare ci
sono tre possibilità: telefonare allo
079/354.21.03 oppure via e-mail a cel-
lasilvano@bluewin.ch o ancora a
info@fogolarfurlandaltessin.ch.

in breve

CANDIDATURA ALLA PRESIDENZA DEL GC

Gysin vs Ghisletta
La Lega molto probabilmente lunedì pro-
porrà una candidatura alternativa a quel-
la di Dario Ghisletta (PS) per la carica di
presidente del Gran Consiglio. La scelta,
dopo alcune settimane di ricerca, è cadu-
ta sulla “verde” Greta Gysin, che si è det-
ta disponibile. Il Gruppo leghista, ha ri-
ferito ieri la RSI, si oppone alla nomina
dell’attuale vicepresidente. Scocciato il
PS, sorpresi dalla notizia gli altri partiti.
Quelli storici comunque hanno già garan-
tito di non voler interrompere la tradizio-
ne che vuole il primo vice diventare pre-
sidente, e questo per garantire un certo
“ciclo” tra partiti alla testa del Parlamen-
to.

OROLOGERIA

Tripartita pronta a mediare
Dopo le denunce del sindacato UNIA ri-
guardo alle condizioni salariali nel setto-
re dell’orologeria (si veda il GdP di mer-
coledì), ieri durante la sua periodica riu-
nione la Commissione tripartita in mate-
ria di libera circolazione delle persone ha
riconosciuto l’esistenza del problema e ha
deciso di mettersi a disposizione per me-
diare nella vertenza tra sindacati e padro-
nato. L’intervento dell’organo di control-
lo, composto da rappresentanti delle par-
ti in causa e dello Stato, era stato espres-
samente chiesto da UNIA nei giorni scorsi.

“Cambiamenti climatici: catastrofi-
smo o realtà?”. Il tema della serata pub-
blica organizzata giovedì all’USI di
Lugano dall’Associazione Anziani Pen-
sionati Invalidi dell’OCST è di quelli
scottanti. E bene hanno fatto gli orga-
nizzatori a promuoverla. Purtroppo,
però, se lo scopo della serata era quel-
lo di “capire da quale parte sta la verità”,
non è di certo stato raggiunto. Non c’è
infatti stato nessun dibattito. I due re-
latori (Monica Duca Widmer, della
Commissione federale per la ricerca
energetica, e Marco Gaia, responsabi-
le di Meteo Suisse Locarno), hanno
viaggiato – seppure con velocità diffe-
renti e trattando argomenti diversi (la
prima l’aspetto energetico, il secondo

la situazione del clima) – sullo stesso bi-
nario: il clima sta cambiando, le tem-
perature stanno aumentando, la colpa
è dell’uomo.
Moderatore della serata, il capo del ser-
vizio Meteo RSI Piernando Binaghi lo
ha ammesso: «A oggi la situazione è
questa, e nessuno è riuscito a provare
il contrario. Dobbiamo quindi adattar-
ci e cambiare il nostro modo di vive-
re». E invece non è così. La comunità
scientifica non è unanime nell’addos-
sare all’attività umana la colpa del ri-
scaldamento del clima (che, tra l’altro,
nella storia millenaria del nostro pia-
neta si è più volte raffreddato e riscal-
dato ben più di oggi). Anzi, il numero
degli scienziati di fama internaziona-
le che da seguaci di Al Gore stanno di-
ventando sempre più scettici è in con-
tinuo aumento. Anche, ma non soltan-
to, a causa degli scandali che negli ul-
timi mesi hanno letteralmente messo
in ginocchio il famoso IPCC, l’organi-
smo delle Nazioni Unite incaricato di
studiare i cambiamenti del clima. Pre-
visioni sbagliate, dati “rivisti” per avva-
lorare la propria tesi, fenomeni nasco-
sti perché troppo contrari a quanto si

voleva sostenere. Sono tutte cose ormai
note, e lo stesso IPCC – ormai privo di
qualsiasi autorità – ha aperto un’inchie-
sta al suo interno per capire cosa è ac-
caduto. Cose note, ma che a quanto pa-
re i relatori di giovedì non sapevano (o
non volevano ammettere). Sì, perché
quando per dimostrare che la causa del
riscaldamento globale è antropica si
utilizzano grafici incompleti, che lo
stesso IPCC ha corretto negli anni e ora
non utilizza più (come è stato fatto gio-
vedì sera), spiace dirlo ma l’impressio-
ne è che l’ultima cosa che si vuole fa-
re è “cercare di capire da quale parte sta
la verità”.
Fortunatamente, se il parterre di ospi-
ti era schierato da una sola parte, il pub-
blico dell’AAPI dell’OCST non lo era, e
alla fine delle relazioni ha dato vita al
momento più interessante della sera-
ta. «Catastrofismo o realtà, dice il tito-

lo. Ma qui mi sembra che siate tutti dal-
la stessa parte», ha subito fatto notare
una persona. «Sono un agricoltore, e
secondo i dati dell’IPCC il 30% delle
emissioni di CO2 provengono dal no-
stro settore. Peccato che poi, qualche
mese fa, il dato è stato rivisto: era il 3%»,
osserva qualcun altro. Domande alle
quali i relatori rispondono: «Gli scetti-
ci non hanno mai presentato dati che
mostrino la loro teoria. Parlano tanto,
ma non hanno mai provato niente». E
invece non è vero. Basterebbe leggere
il Rapporto del Comitato Internaziona-
le Non-governativo sui Cambiamenti
Climatici (N-IPCC) per vedere che ci
sono molte altre teorie (come, ad
esempio, quella legata all’importanza
delle attività solari) in grado di spiega-
re questo periodo caldo. Ma a volte, an-
che chi ha gli occhi non sa (o non vuo-
le) vedere. (GRES)
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